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Le ARPA nelle emergenzeLe ARPA nelle emergenze
elementi di riflessione

 La questione ambientale e le emergenze‐ Il ruolo attuale 
delle agenzie

 Emergenza tra Prevenzione ‐monitoraggio ‐ controllo : la Emergenza tra Prevenzione  monitoraggio  controllo : la 
previsione, la pianificazione, la valutazione, l'intervento.

 I ruoli, le relazioni e gli strumenti 

 Le attese dell'immaginario collettivo 

 Necessità in emergenza: sistema, chiarezza, rapidità, 
competenza



Le Arpa nelle emergenzep g

/L 132/2016: art 3, comma 1
b) controllo delle fonti e dei fattori di inquinamentob) controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento 
delle matrici ambientali e delle pressioni 
sull'ambiente derivanti da processi territoriali e dasull ambiente derivanti da processi territoriali e da 
fenomeni di origine antropica o naturale, anche di 
carattere emergenziale…….g

i di i i di f iindicazione generica di funzione 
ma non di ruoloma non di ruolo



non esistono norme che disciplinino l’organizzazione delle emergenze, 
salvo i seguenti casi

SISTEMA DI ALLERTAMENTO PER IL 
RISCHIO METEOROLOGICO

Direttive del Presidente del Consiglio 
27 f bb i 2004 3 di b 2008RISCHIO METEOROLOGICO, 

IDROGEOLOGICO ED IDRAULICI
27 febbraio 2004 e 3 dicembre 2008 

Alcune Arpa sono individuate servizio meteorologico o centro funzionaleAlcune Arpa sono individuate servizio meteorologico o centro funzionale

RISCHIO RADIOLOGICO E NUCLEARE Piano nazionale per le emergenze 
nucleari Dipartimento della Protezionenucleari, Dipartimento della Protezione 
civile (D.lgs 230/95 e smi, DPCM 19 
marzo 2010)

Monitoraggio degli alimenti e dell'ambiente effettuato tramite la Rete di Sorveglianza della 
Radioattività Ambientale (RESORAD - laboratori di Ispra e delle Arpa), per le analisi 
campioni alimentari e ambientali finalizzate alla valutazione della dose alla popolazione

RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE DPCM 25 febbraio 2005, D.lgs 
105/2015

I PEE (Piani di emergenza esterna) predisposti dalle Prefettura attribuiscono alle 
Arpa la funzione di supporto “Protezione dell’ambiente” nella fase di emergenza 
d ( f d b l d lle di post‐emergenza (informazioni disponibili ed accertamenti sulle sostanze 

coinvolte)



Le Arpa nelle emergenzep g

Il G di L 46 d l SNPA h ff tt t i i i ll d litàIl Gruppo di Lavoro 46 del SNPA ha effettuato una ricognizione sulle modalità 
di gestione delle emergenze da cui emerge un certo grado di diversità

Attivazione Diretta o mediata da numero unico o 
da altri enti

I di li ll b T l AIntervento di livello base  Tutte le Arpa

Intervento di funzioni specialistiche  Solo alcune fuori orario di servizio

Comunicazione esterna (enti /cittadini) In pochi casi protocolli definiti

Raccordo con altri Enti (ASL, VVFF, CC..) In pochi casi protocolli definiti

Operatività post emergenza  Tutte le Arpa

OCCORRE	INTERROGARSI	SUL	RUOLO

supporto alla gestione dell’emergenza o secondo livello?supporto	alla	gestione	dell emergenza	o	secondo	livello?	



Ambiti di intervento
Incidenti da trasporto stradale, ferroviario 
aereo, navale e navale

Inquinamento atmosferico, 
acque superficiali e profondeacque superficiali e profonde, 

acque marine, del suolo Incidenti in insediamenti industriali e 
stabilimenti RIR

Incidenti in insediamenti abitativi

Abbandono di amianto

Abbandono di sostanze pericolose/rifiuti

Incidenti in siti che detengono sorgenti 
radioattive

Inquinamento radiologico

I id i l i h f li iIncidenti nucleari, anche transfrontalieri

Evento meteo‐idro‐geologico Monitoraggio e gestione eventi
Ricadute ambientali Evento sismico



Monitoraggio e controllo

Le attività ordinarie di monitoraggio e controllo 
d t li ti i lidurante gli eventi emergenziali possono 
richiedere abilità e conoscenze aggiuntive, gg ,
spesso riconducibili  a funzioni specialistiche che 
devono essere rese disponibili h 24 anche condevono essere rese disponibili h 24 anche con  
diverse modalità organizzative (sala operativa, 
reperibilità di specialisti, formazione degli 
operatori in campo )operatori in campo....)



Funzioni specialistiche: modellistica di screening
In caso di incendio o significative 
emissioni in atmosfera sono in 
fase di sviluppo e sperimentazione 
strumenti modellistici di screening 
per valutare durante l’eventoper valutare, durante l evento 
incidentale,  le aree potenziali di 
ricaduta  

Piossasco (TO), 25 agosto 2016

modello lagrangiano a particelle che integra i 
dati emissivi (sostanze coinvolte, quantità, 
altezza dell’emissione ) con i datialtezza dell emissione..) con i dati 
meteorologici previsti

criticità: difficile stima dei dati emissivicriticità: difficile stima dei dati emissivi 

maggiore precisione nella gestione post-
evento,  in presenza di informazioni più p p
“certe”



Funzioni specialistiche: amianto
Il coinvolgimento di manufatti contenti amianto in eventi incidentali 
significativi (incendi) comporta criticità aggiuntive nella gestionesignificativi (incendi) comporta criticità aggiuntive nella gestione 
dell’evento e per le azioni di messa in sicurezza e bonifica nel post 
evento

La mappatura delle 
coperture in amiantocoperture in amianto 
sul territorio è un 
importante strumentoimportante strumento 
preventivo di 
conoscenza checonoscenza che 
consente di mitigare 
la criticità, tanto più , p
se correlato a specifici 
protocolli di p
intervento



I Piani di Emergenza Esterni (PEE) negli stabilimenti RIR
Arpa, con eventuali strutture specialistiche,
sulla base delle informazioni acquisite nelle
attività di controllo negli stabilimenti RIRattività di controllo negli stabilimenti RIR,
supporta le Prefetture nell’individuazione
delle ipotesi incidentali di riferimento.
In caso di emergenza, intervieneinterviene concon lele suesue
strutture dipartimentali, secondo le
procedure del Piano particolareggiatop p gg
allegato al PEE, effettuando i
campionamenti delle matrici ambientali
coinvoltecoinvolte.

La funzione specialistica a supporto della gestione dell’emergenza può fornire:

 l’acquisizione delle informazioni sulle sostanze pericolose coinvolte, o che si
possono sviluppare in caso di incidente, tramite l’accesso a banche dati;

 l’utilizzo di modellistica per la simulazione degli scenari incidentali, al fine di
valutarne le possibili conseguenze, in termini di durata e distanze di danno.



Funzioni specialistiche: Laboratori

Matrici conferite ai laboratori in pronto intervento durante gli eventi: 
l iprevalentemente acqua e aria

L’analisi di laboratorio deve essere tempestiva per :Lanalisi di laboratorio deve essere tempestiva per :
1) produrre risultati rapidi per supportare la prevenzione e il contenimento 
emergenza (soprattutto su aria) 
2) determinare parametri specifici la cui presenza e quantificazione sono2) determinare parametri specifici la cui presenza e quantificazione sono 
condizionate dal tempo che intercorre tra il prelievo e l’analisi (ad esempio 
sostanze volatili, nitriti, ecc..)

In assenza di metodi analitici rapidi, di screening, e di laboratori dedicati
all’emergenza le verifiche immediate sull’aria in corso di evento (emissioni,
incendi) possono essere svolte “in campo” con specifica dotazione tecnica

Le determinazioni analitiche su acqua aria e suolo possono essere piùLe determinazioni analitiche su acqua, aria e suolo possono essere più
correttamente avviate a supporto del post‐evento



La comunicazione pubblica in emergenza
…l’informazione alla popolazione è una concreta funzione 
operativa di prevenzione e di protezione – che comporta la 
necessità di adeguare contenuti e linguaggi alle esigenze

sentenza della 
Corte di 

Cassazione 
relativa alnecessità di adeguare contenuti e linguaggi alle esigenze 

comunicative – e postula l’obbligo, per chi intraprende tale 
attività, di acquisire le conoscenze necessarie per svolgerla in 

modo adeguato…

relativa al 
processo “Grandi 

Rischi” 

• trasparenza
tt i tifiC

Contributo del SNPA
• autorevolezza

t i• correttezza scientifica
• chiarezza 
• comprensibilità

Caratteristiche 
della 

comunicazione 

• reputazione
• riconoscibilità 
• tempestività

• univocità
• avvedutezza e prudenza

del rischio • continuità
• elevato impatto/grandi 
numeri
• immagine
• “gioco di squadra”
• nuove tecnologienuove tecnologie

• definire ruolo
f tt l ità l t i lità• sfruttare la capacità e la potenzialità

• valorizzare



Un caso reale …



L C t C di

13 gennaio 201213 gennaio 2012

La  Costa Concordia 
naufraga presso la 
costa dell'Isola delcosta dell Isola del 
Giglio

Vid naufr











































Grazie per l’attenzione


